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Numero di pubblicazione 1780.

REGIO DECRETO 28 agosto 1930, n. 1436.

Autorizzazione al comune di Cavazuccherina a modificare la
propria denominazione in quella di « Jesolo ».

VITTORIO EMANUELE lII

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduta l'istanza 28 ottobre 1920, con cui il podestà di Ca-
vazuccherina, in esecuzione della propria deliberazione 26 ot-

tobre 1929, chiede l'autorizzazione a modificare la denomina-
zione.del comune in.quella di « Iesolo »;
Veduto il parere favorevole espresso dal Rettorato della

provincia di VeÀezia con.la deliberazione 12 febbraio 1930;
Veduti il testo unico della legge comunale e provinciale,

approvato con R. decreto A febbraio 1915, n. 148, il R. de-
creto 30 dicembre 1923, n. 2830, la legge 4 febbraio 1926,
n. 237, il R. decreto-legge 3 settembre 1926, n. 1910, convers
tito nella legge 2 giugno 1927, n. 957, e la legge 27 dicems
bre 1928, n. 2962;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari
dell'interno
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il comune di Cavazuccherina, in provincia di Venezia, è
autorizzato a modificare la propria denominazione in quella
di « Iesolo ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo.osservare.

Dato a San Rossore, addl 28 agosto 1930 - Anno VIII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 17 novembre 1930 - Anno IX
atti del Governo, registro 302, foglio 20. - MANCINI.

Numero di pubblicazione 1781.

REGIO DECRETO 9 ottobre 1930, n. 1437,

Autorizzazione al comune di Vigodarzere a trasferire la sede

municipale dalla frazione. Saletto a quella di Vigodarzere.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduta la domanda con cui il podestà di Vigodarzere, in
esecuzione della deliberazione 30 agosto 1930, chiede Pantos
rizzazione a trasferire la sede anunicipale dalla frazione Sa-

letto a quella di Vigodarzere;
Veduto il parere favorevole espresso dal Rettorato dellä

provincia di Padova in seduta 24 gennaio 1930;
Veduti il testo unico della legge comunale e provinciale,

approvato con R. decreto 4 febbraio 1915, n. 148, il R. de-
ereto 30 dice e 1923, u. 29, la legge 4 Abbraio ;LS26,
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n. 237, il R. decreto-legge 3 settembre 1926, n. 1970, conver-
tito nella legge 2 giugno 1927, n. 957, e la legge 27 dicembre
1928, n. 2062;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari delPinterno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il comune di Vigodarzere, in provincia di Padova, ò au-
torizzato a trasferire la sede municipale dalla frazione Sa-
letto a quella di Vigodarzere.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 9 ottobre 1930 - Anno VIII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

,Visto, il Gttardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte deí conti, addi 17 novembre 1930 - Anno IX
Atti del Governo, registro 302, foglio 21. - MANCINI.

Numero di pubblicazione 1782.

REGIO DECRETO-LEGGE 26 settembre 1930, n. 1458.

Modificazioni al R. decreto-legge 19 maggio 1927, n. 868,
recante norme per la disciplina della vendita delle carni fresche
e congelate.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTI DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Visto il R. decreto-legge 10 maggio 1927, n. 868, portante

norme per la disciplina della vendita delle carni fresche e

congelate;
Visto il R. decreto-legge 19 maggio 1930, n. 774, per Pabo-

lizione dei calmieri;
Considerato che con Pabolizione dei calmieri viene a man-

care la ragione fondamentale per la classificazione delle car-
ni in distinte qualità, agli effetti della determinazione dei
prezzi;
Ritenuta la necessità a garanzia del consumatore, di con-

traddistinguere le carni messe in commercio per la minuta

vendita, a seconda della specie e della categoria degli ani-
mali da cui provengono;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, di concerto con i Ministri per Pinterno,
per le finanze, per la giustizia e gli affari di culto, per le
corporazioni e per Pagricoltura e le foreste;
Abbiamo decretato e decretiamo:

tario, prescritto del regolamento per la vigilanza sanitaria
delle carni 20 dicembre 1928, n. 3298, da" altro bollo spe-
ciale portante per esteso, per le singole specie, la -indica-
zione della categoria degli animali da cui le carni proven-
gono, e cioè:

a) per i bovini: vitello, vitellone, manzo, bue, vaëcä,
toro;

b) per i bufalini: bufalo, annutolo;
c) per .gli equini: (categoria unica) equino;
d) per i suini: suino (maschi e femmine castrate), scrg«

fa, verro;
e) pe'r gli ovini: agnello, castrato, montone, pecora;
f).per i caprini: capretto, capra, becco.

Art. 3.

E' data facoltà ai Comuni, previa autorizžazione del Miûi-
stero delle corporazioni, di apportare alle denominazioni
delle categorie, di cui al precedente articolo, le variazioni
ritenute necessarie per uniformarle a quel.le localmente in
uso.

Art. 4.

Nello stesso spaccio non si possono vendere che le carni
di una data specie di animali. L'autorità comunale potrà,
però, qualora particolari esigenze locali lo reclamino, cond
cedere permessi speciali per la vendita cumulativa delle care
ni appartenenti alle diverse specie animali, escluse le equi-
ne che debbono essere sempre vendute in spacci a parte. .

Art. 5.

La bollatura relativa alla distinziöne per categoria, di cui
al precedente art. 2, non è applicabile alle carni congelate.
Dette carni debbono però essere vendute in spacci speciali
e distinti da quelli in cui si vendono Je corni f,resche,

'Art. 6.

.

Gli esercizi di vendita al pubblico delle carni fresche e di
quelle congelate debbono essere contraddistinti con insegne
o tabelle, esterne ed interne, ben visibili, che indichino in
maniera precisa la specie o le specie animali per le cui carni
è autorizzata la vendita.

Art. 7.

Le autorità comunali sorveglieranno che la vendita delle
varie specie e categorie di carni sia effettuata in conformità
delle norme contenute nei precedenti articoli, promuovendo
ed applicando le sanzioni di cui al R. decreto-legge 16 di-
cembre 1926, n. 2174, e al decreto Ministeriale 31 dicémbre
1926, portanti la revoca della licenza di esercizio e Pincame-
ramento della cauzione, quando risulti che gli eseicenti non
adempiano agli obblighi portati dal presente decreto.

'Art. 1· Art. 8.

Sono abrogate le disposizioni contenute nel R. decreto Il presente decreto entrerà in vigore il giorno successivo
19 maggio 1927, n. 868, relative alla disciplina della vendita a quello della pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Re-
delle carni fresche e congelate. gno. Esso sarà presentato al Parlamento per la sua conver-

sione in legge. II Ministro proponente è autorizzato alla pre-
Art. 2. sentazione del relativo disegno di. legge.

E fatto òbbligo ai Comuni di disporre che le carni macel. Ordiniamo che il presente decreto, munitg dg s gillo delÏo
late fresche siano contraddistinte, oltrechè dal bollo sani- Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei§
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creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os- l'art. 6: « con i contributi annuali a fondo perduto degli
servarlo e di farlo osservare. enti pubblici e dei privati ».

Tale statuto sarà munito di visto e sottoscritto, d'ordine
Dato a San Rossore, addì 26 settembre 1930 - Anno VIII Nostro, dal Capo del Governo, Primo Ministro Segretario

VITTORIO EMANUELE.
di Stato, proponente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
MussotaNI - BorrA1 --- MoscoNI ~ Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi e dei de-
ACERBO -- ROcco. creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti in

Visto, il Guardasigilli: Rocco. osservarlo e di farlo osservare.

Registrato alla corte dei conti, addi 19 novembre 1930 - Anno IX Dato a San Rossore, addì 30 ottobre 1930 - Anno IX
Atti del Governo, registro 302, toglio 42. - FERZI.

VITTORIO EMANUELE.

Numero di pubblicazione 1783. MUSSOLINI.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.

REGIO DECRETO 30 ottobre 1930, n. 1464. Registrato ana corte dei conti, addi 20 novembre 1930 - Anno IX

Costituzione, con sede in Verona, di un Ente autonomo per Atti del Governo, registro 302, foglio 48. -- MANCINI.

le flere dell'agricoltura e dei cavalli.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la domanda del podestà del comune di Verona in
data 23 gennaio 1930, diretta ad ottenere che le manifesta-
zioni che vanno sotto il nome di « Fiera cavalli di Verona »

e di « Mostra nazionale agricola di Verona », quest'ul-
tima riconosciuta con R. decreto-legge 7 aprile 1927, n. 515,
.vengano erette in un unico ente morale con la denominazione
« Ente autonomo per le flere de1Pagricoltura e dei cavalli »,
avente per iscopo la prosecuzione ed attuazione delle due
manifestazioni anzidette, -nonchè la costituzione di una mo-
stra permanente, comprendente anche i servizi ausiliari di
prodotti orto-frutticoli e, in genere, del commercio di espor-
‡azione agraria ed alimentare;
Viste le deliberazioni 17 ottobre 1929, 10 dicembre 1929 e

18 gennaio 1930 del comune di Verona; 26 novembre 1929
della provincia di Verona; 19 luglio 1929 del Consiglio pro-
vinciale dell'economia di. Verona; 19 dicembre 1929 della
Banca mutna popolare di Verona; G novembre 1929 dei « Ma-
gazzini generali di Verona » e 30 luglio 1929 della Cassa di
risparmio di Verona e Vicenza; deliberazioni riguardanti la
partecipazione dei suddetti Istituti alla costituzione del-
J'Ente;
Ritenuta l'opportunità dell'erezione in un unico ente mo-

rale, delle Fiere di cui trattasi, date le finalità dell'Ente
stesso ed i mezzi di cui può disporre;
Visto lo statuto organico presentato per regolare la nuova

istituzione;
Visto l'art. 2 del Codice civile ed il R. decreto-legge 7 apri.

le 1927, n. 515 ;
Udito il parere del Consiglio di Stato, del quale si adot-

tano i Inotivi, da ritenersi qui integralmente riprodotti;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Art. 1.

E' costituito, con sede in Verona, un Ente autonomo per
Të flere dell'agricoltura e dei cavalli.

Art. 2.

E' approvato lo statuto organico dell'Ente, composto di
n. 29 articoli, e di una disposizione transitoria, con la so-

stitruzione della seguente dizione a quella della lettera c) del-

Statuto dell'Ente autonomo

per le Bere dell'agricoltura e del cavalli, con sede in Verona.

Art. 1.

E' costituito in Verona un Ente autonomo per le flere del-

l'agricoltura e deil cavalli.

Art. 2.

L'Ente curando la prosecuzione della Mostra nazionale

agricola di Verona, riconosciuta con R. decreto-legge 7 apri-
le 1927-V, n. 515, e della Fiera cavalli di Verona ha per

iscopo:
Fimpianto e Pesercizio di fiere dirette a favori e lo svi-

luppo e il perfezionamento dell'agricoltura nazionale e del
traffici ad essa inerenti;

la prosecuzione della tradizionale Fiera cavallil;
la promozione e Pattuazione, anche in partecipazione

con altri enti, di tutte quelle manifestazioni e di tutti quegli
altril servizi che possono collegarsi alPattività suddetta;

la costituzione di una Mostra permanente comprendente
anche i servizi ausiliari, di prodotti orto-frutticoli e in ge-
nere del commercio di esportazione agraria e alimentare ita-
liano allo scopo di creare un centro di contrattazione e una

base campionaria per lo sviluppo del commercio interno e

dell'esportazione agraria italiana;
Pesplicazione di quelle iniziative che il comune di Vero-

na creda opportuno affidargli allo scopo di accrescere il de-
coro cittadino e di contribuire allo sviluppo del traffico na-

zionale.

Art. 3.

Partecipano alla costituzione delFEnte autonomo, il co-
mune di Verona, la provincia di Verona, il Consiglio provins
ciale delPeconomia di Verona, la Cassa di risparmio di Ve-
rona e Vicenza, la Banca mutua popolare di Verona e l'Ente
autonomo per i magazzini generali di _Verona.

.

'Art. 4.

A tali Entil può aggiungersi in qualsiasi inomento col titos
lo di « fondatore » qualunque ente morale o pubblico, che
conferisca al capitale dell'Ente una quota non inferiore di
L. 50.000 che potrà essere versata in una o più annualità.
Verrà considerato « sostenitore » qualsiasi ente, associa-

zione o persona che contribuisca annualmente alle spese di
esercizio dell'Ente Fiera con la somma non inferiore alle
L. 10.000.
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Sono egualmente ammessi a partecipare all'Ente in qua-
lità di « aderenti perpetui » le società, associazioni e privati
che versino una volta tanto una somma di almeno L. 5000. Le

società, associazioni e privati che versino all'Ente una quota
minima annuale di L. 500 con impegno non inferiore ad un

quadriennio sono pure ammesse a far parte dell'Ente 10

stesso nella qualifica di « aderenti effettivi ».

Art. 5.

Il patrimonio dell'Ente è costituito:

a) dagli immobili ceduti dal comune di Verona;
b) dalle seguenti quote di compartecipazione, il cui ver-

samento potrà essere fatto in una o più annualith:
Provincia di Verona . .

L. 50.000

Consiglio provinciale dell'economia . » 50.000

Cassa di risparmio di Verona e Vicenza » 100.000

Banca mutna popolare di Verona . .
» 50.000

Ente autonomo magazzini generali Ve-
rona . . . . » 50.000

c) dall'attività netta risultante dalla precedente gestio
ne della Mostra nazionale agricola e della Fiera cavalli di

,Verona, secondo il bilancio di liquidazione firmato dal com-

missario, delegato a detta gestione dal comune di Verona;
d) dai contributi degli enti fondatori e degli aderenti

perpetui;
e) dalla quota parte di attività nette di esercizio secondo

quanto dispone il successivo art. 27.

d) da due membri in rappresentanza del Consiglio prou
sinciale dell'economia di Verona;

e) la un membro in rappresentanza della Cassa di ric

sparmio di Verona e di Vicenza;
f) da im membro in rappresentanza della Banea mutua

popolare di Verona;
g) da un membro in rappresenta.nza dell'Ente autonomo

per i magazzini generali di Verona;
h) da un membro rappresentante di ciascun altro ente

fondatore;
i) da un numero di membri non inferiore a cinque e noit

superiore a dieci, designati dal comune di Verona in modo
che sieno presenti nel Consiglio generale delPEnte i rap-
presentantil dei sostenitori dell'Ente medesimo nonchè quelle
istituzioni, quegli enti e quei privati, che piil direttamente
sono interessati alla Fiera e che tecnicamente o moralmente
possono gilovare allo sviluppo ed al prestigio delle sue ma-

nifestazioni.
I consiglieri di cui alle lettere a), b), c), d), e), f), g) ed h)

durano in carica due anni, quelli di cui alla lettera i) un
anno. Tutti i membri del Consiglio prestano Popera loro
gratuiitamente e possono essere riconferaiati.
Qualora il numero dei consiglieri si trovi ridotto ad un

terzo, si. dovranno ritenere decaduti anche gli altri compo-
nenti e dovrà provvedersi alla nomina di una nuova Ammis
nistrazione, secondo i.1 disposto delPart. 29.

Art. 10.

Art. 6.

Alle spese per il funzionamento dell'Ente si provvede ol-
tre che con le rendite nette del patrimonio :

a) con le quote dei sostenitori e degli aderenti effettivi;
b) con il ricavo dei fitti degli spazi e di ogni altra con-

cessione;
c) con i contributi annuali a fondo perduto degli enti

pubblici e di privati;
d) con i proventi dei biglietti di entrata, della pubbli-

cità;
c) con donazioni, legati, erogazioni, e qualsiasi altra

forma di contributo.

Art. 7.

La responsabilità degli enti fondatori, nonchè dei soste-

nitori o degli aderenti, sia perpetui che effettivi, per ogni
effetto di legge, s'intende limitata all'ammontare delle quote
rispettivamente versate, escluso ogni vincolo di solidarietà.

Art. 8.

L'Ente è retto da un Consiglio generale ed è amministrato
da un Comitato esecutivo.

Il presidente del Consiglio generale è nominato dal co-
mune di Verona che lo sceglierà fra i membri. di cui alla
lettera b) del precedente art. 9 sentito il parere della pro-
vincia di Verona e del Consiglio provincia-le de1Peconomia
di Verona.
Il presidente è inoltre presidente del Comítato esecutiyo,

dura in carica quattro anni ed è rieleggibile.

Art. 11.

Il Consiglio generale ha il poteri necessari per l'attuazios
ne degli scopi dell'Ente e ne determina le direttive adottan-
do i provvedimenti all'uopo occorrenti.
E' di sua spettanza la nomina del Comitato esecutivo di

cui alPart. 16 e di un vice presidente che dura in carica un,
anno e che può essere rieleggibile. Esso inoltre provvede als
Fapprovazione del bilancio preventivo e del conto consun-
tivo.
Il Consiglio generale si aduna di regola al principio di

ogni semestre, ed in via straordinaria, ad iniziatiWa del
presidente o di chi lo sostituiisce oppure dietro richiesta del
Comitato esecutivo o di almeno cinque consiglieri.

Art. 12.

Art. 9.

Il Consiglio generale è,composto come segue:

a) da quattro membri designati dalle competenti Ammi-
nistrazioni dello Stato e precisamente :

uno dal Ministero delPagricoltura e foreste,
uno dal Ministero delle corporazioni,
uno dal Ministero delle finanze,

Le sedute di prima convocazione del Consiglio generale
sono valide quando siano presenti la metà più uno deli con-
siglieri; in seconda convocazione sono valide qualunque sia;
il numero dei consiglieri presenti. La seconda convocazione
seguirà ad un'ora dii diistanza dalla prima.
Un consigliere può rappresentare con regolare delega un

altro consigliere.

uno dal Ministero delle comunicazioni ; 'Art. 18.
b) da cinque membri in rappresentanza del comune di

Verona ; ,
Tutte le deliberazioni, sia di prima, sia di seconda con-

c) da due membri in rappresentanza della provincia di vocazione, sono prese a maggioranza assoluta di voti: in ca•
.Verona; so di parità prevale quello dil chi presiede la seduta.
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Art. 14. Art. 22.

Il presidente ha la rappresentanza legale delPEnte ed in
tale sua veste ha la facoltà di firmare, quietanzare, esegui-
re pagamenti e compiere qualsiasi altra operazione di ordi.
naria amministrazione. In caso di assenza o di impediinento
del presidente ne fà le veci il vice presidente; ed in anancan-

za delPuno o dell'altro il consigliere più anziano.

Art. 15.

Il riconoscimento della validità delle adunanze del Con-
siglio generale è fatto da chi le presiede e le deliberazioni
sono constatate mediante verbale firmato dal presidente e
dal segretario.

Art. 16.

L'ordinaria gestione e il funzionamnento interno dell'En-
te e delle organizzazionii accessorie, secondo le direttive del
Consiglio generale, spettano ad un Comitato esecutivo, com-
posto dal presidente, dal vice presidente del Consiglio ge-
morale, da altri tre membri scelti dal Consiglio stesso fra
i rappresentanti di cui alle lettere b), c), d), e), f), g) ed h),
delPart. 9.
I membril del Comitato esecutivo, ad eccezione del presi-

dente del Consiglio, che funziona da presidente del Comi-
tato stesso, e che dura in carica per tutto il periodo della
sua elezione, vengono eletti per il periodo di un anno, ma
sono rieleggibili.

Art. 17.

Le riunioni del Comitato esecutivo sono valide quando
ad esse partecipa la maggioranza dei membri. Le delibera-
zioni sono prese a maggioranza di voti: in caso di parità
ha la prevalenza il voto di chi = presiede le riunioni.
Ïl Comitato si adunerà tutte le volte che il presidente

dello stesso lo riterrà opportuno, o quando ne facciano do-
manda almeno due membri.

Art. 18.

Il presidente del Comitato esecutivo rappresenta il Comi-
tato stesso, ed, in unione al segretario .generale, ha la firma
degli a.tti. In mancanza od in assenza del presidente, esso
viene sostituito dal vice presidente e da altri membri del Co-
mitato esecutivo per ordine di anzianità di età.
Le shigole funzioni potranno pure, in tutto o in parte,

essere delegate ad altri membri del Comitato esecutivo.

Art. 19.

Il Comitato esecutivo potrà costituire commissioni e desi-
gnare una o più persona per Pespletamento di organizza-
zioni necessarie dell'attività dell'Ente.

Art. 20.

Il segretario generale è nominato dal Comitato esecutivo.
Egli è capo del personale e cura Posservanza e la esecuzione
delle delibera.zioni del Consiglio generale e del Comitato
esecutivo. Di entrambi i Corpi egli funziona da segretario.

Il servizio gratuito di tesoreria dell'Ente viene assunto
da-lla Cassa di risparmio di Verona e Vicenza e dalla Banca
mutua popolare di Verona.

Art. 23.

Il controllo della gestione amministrati.a è delegato ad un
collegio di vigilanza che ne riferisce al Consiglio generale.
Le sue attribuzioni sono quelle indicate nell'art. 184 del vi-
gente Codice di commercio, in quanto non siano moditi<ate
dal presente statuto.

Art. 24.

Il Collegio di vigilanza ha la facoltà di ashistere alle riu-
nioni del Consiglio generale e del Comitato esecutivo. I
membri del Collegio di vigilanza prestano la loro opera gra-
tuitamente.

Art. 25.

Il Collegio di vigilanza dura in carica un anno ed è como
posto di tre membri nominati, due dal Regio prefetto di
Verona ed uno dal comune di Verona.

Art. 26.

L'esercizio finanziario delPEnte comincia col 1* maggio
e termina col 30 aprile successivo.
Entro tre mesi dalla chiusura dell'esercizio il Comitato

esecutivo deve presentare al Consiglio generale il bilancio
per l'esercizio passato ed un preventivo per il nuovo eser-

cizio.
I conti consuntivi devono essere preventivamente -esami·

nati da.1 Collegio di vigilanza e corredati da una sua reld-
zione.

Art. 27.

Le eccedenze attive di ciascun esercizio saranno devolute:
il 30 g in aumento del patrimonio;
il 60 % per la costituzione della riserva;
il 10 % a disposizione del Consiglio generale.

Art. 28.

L'Ente potra in qualunque momento sciogliersi o ridurre
il patrimonio con una speciale. deliberazione del Consiglio
generale, con i voti fa.vorevoli di almeno due terzi degli
effettivi componenti del Consiglio stesso.

°

Nel primo caso il patrimonio passerà al comune di Ve-
rona, il quale ha diritto di far propri od in parte i beni
immobili o mobili dell'Ente sostituendosi a questo, comple-
tamente o in proporzione del valore dei beni acquistati, nella
corresponsione di quanto è dovuto agli enti compa.rtecipanti
e fondatori ed agli aderenti perpetui in relazione al patri-
monio dell'Ente al momento dello scioglimento, il cui va-
lore sarà in tal caso determinato dallo stesso Consiglio ges
nerale e non potrà in ogni caso superare l'importo dellel
rispettive quote di pa.rtebipazione sopraindicate, oltre gli
interessi.
E' data facoltà a ciascuno degli enti fondatori, dopo per-

data la metà del patrimonio, di chiedere ed ottenere lo scio-
glimento dell'Ente.

Art. 21• Art. 29.

I verbali del Comitato esecutivo sono firmati dal presi- Nel caso che vengano a mancare gli organi rappresentativi
dente dal segretario o da chi, in loro mancanza, li sosti- ed esecutivi dell'Ente, le funzioni degli stessi saranno straor-
tuiscè. dinariamente assunti dal podestá di Verona.
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Disposizioni transitorie.

Tutte le facoltà del Consiglio generale e del Comitato ese.
cutivo sono provvisoriamente demandate ad un commissario
generale nominato dal podestà di Verona.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Capo del Governo:
MUSSOLINI.

Numero di pubblicazione 1784.

REGIO DECRETO-LEGGE 6 novembre 1930, n. 1465.
Modlilche al testo unico di leggi sulla riscossione delle im=

poste dirette 17 ottobre 1922, n. 1401.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il testo unico delle leggi sulla riscossione delle im-
poste dirette 17 ottobre 1922, n. 1401;
Visto il R. decreto-legge 14 febbraio 1927, n. 125, conte-

nente modifiche al testo unico preðetto;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di introdurre al-

cune modifiche alle disposizioni che regolano la riscossione
delle imposte dirette;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretarió di Stato

per le finanze, di concerto col Capo del Governo, Primo Mi-
nistro, Segretario di Stato per l'interno e col Ministro Se-

gretario di Stato per la giustizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art, 1.

Gli ultimi due comma delPart. 22 del testo unico di leggi
sulla riscossione delle imposte 17 ottobre 1922, n. 1401, son
sostituiti dai seguenti:

« Per la notificazione delle cartelle e di avvisi può valersi
di messi notificatori autorizzati dall'intendente di finanza.
Nei Comuni non capoluoghi di mandamento può altrest va-
lerei per le notificazioni stesse del messo comunale del-
l'usciere di conciliazione, previa, per questo ultimo, autoriz-
zazione del pretore.

« L'esattore può revocare la nomina dei propri ufficiali e
messi, salvo all'impiegato il diritto di ricörso di cui alPar-
ticolo 111, e per giustificati motivi possono il procuratore
del Re, l'intendente di finanza ed il pretore, ritirare la loro
autorizzazione ».

'Art. 2.

I comma 1 e 2 dell'art. 24 del testo unico predetto sono

sostituiti dai seguenti:
« Salvo eccezioni stabilite da leggi speciali, entrö il de-

cimo giorno del mese anferiore a quello di scadenza di una
delle suddette rate i podestà pubblicano nel rispettivo Co-
mune i ruoli dei contribuenti resi esecutorî a norma del

precedente art. 5, ricordando ai contribuenti stessi l'ob-

bligo del pagamento in conformità delle scadenze e le san-

zioni nelle quali incorrono i morosi.
« I ruoli suppletivi si pubblicano riepettivamente entro il

decimo giorno dei mesi di gennaio e di luglio ».

Tra i comma 2 e 3 è inserito 11 seguente:.
« La pubblicazione dei ruoli è fattar per otto giorni töna

secutivi e la loro consegna agli esattori ha luogo 801 giorni
prima della scadenza della prima rata. I ru'oli consegnati
con ritardo vanno in risecesione, sempre quando l'intendente
di finanza ne riconosca la necessitä, con la rata successiva)
alla scadenza della quale i contribuenti sono tenuti a pagare
la prima rata unitamente alla secondit ».
Dopo l'ultimo comma si aggiunge il söguente:
« Fermo il disposto del successivo art. 43, i nuövi px6prid

tari o possessori degli immobili rispondono solidalmenté
con i precedenti proprietari o possessori dell'imposta gi
vante sugli immobili stessi, inseritta a ruolo a nome 'di que-
sti ultimi, per il periodo poster.iore alla data del titolo che
serve di base alla voltura catastale a loro noine ».

Art. 8.

Il primo comma delPart. 25 è sostituito dal seguente:
« Gli esattori dovranno, almeno dodici giorni prima dela

l'ultimo giorno utile pel pagamento della; prima rata succes<
siva alla data di ricevimento dei ruoli, notificare a ciascun
contribuente, nei modi che saranno stabiliti dal regolamento,
una cartella nella quale sarà indicato l'ammontare annuale
di ciascuna imposta e quello di ciascuna rata ».
Tra i comma 1 e 2 è inserito il seguente:
« La cartella può anche essere notificata a mezzo pöstal

raccomandata a carico delPesattore ».
Il comma 3 à sostituito dal seguente:
« Se tale obbligo non viene adempiuto nel dettä terminé,

la indennità di mora a favore delPesattore non sarà applix
cabile che për le rate scadute dopo trascorsi almenö dieci
giorni dalla notificazione della cartella ».

Trt. 4.

L'art. 27 del testó unico è sostituito dal seguente r
« Decorso il termine di otto giorni dalla scadenza 'dellal

rata di imposta dovuta, il contribuente che non la paghi o
la paghi solamente in parte, è assoggettato, sulla somma,

non pagata, alla indennità di mora di centesimi sei per
ogni lira del debito.
« L'indennità di mora viene ridotta da centesimi sei a'

centesimi due per ogni lira di debito quando il contribuente
esegue il pagamento entro tre giorni successivi al terminä
stabilito nel precedente comma.

« Qualora Pottavo giorno cada in giorno festivo il contrie
buentä avrà anche facoltà di fare i pagamenti neÏ giorno sued
cessivö non festivo. Le indennità di mora cedono a beneficio
delFesattore.
« Il contribuente però non dovrà sottostare alPindennità

di mora ove Pesattore od i collettori nön abbian ottelii'pea
rato a quanto loro è prescritto negli articoli 25 e 26 e se nön'
sianö decorsi cinque giorni dalla notificazione delPavviso
di cui alPart. 31.

« La indennità di mora pel ritardo nel pagamento di ini-
poste per le quali Fesattore abbia solo Pobbligö di versare
le somme riscosse, va a beneficio delPEnte cui è dovuta

Pimposta ».
Art. 5.

L'art. 28 del testo unico è sostituito dal seguente:
« Dei pagament•i fatti Pesattore rilascia quietanza al cono

tribuente cöneervando la matrice o la copia nel mödo indi-
cato dal regolamento.
« Per rendere il servizio adeguato ai bisogni dei contrL

buenti Pintendente di finanza può sempre modificare Porario,
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'dell'esattoria e dispörre l'apertura di nuövi sportelli a ca-

J'ico dell'esattore.
« Nei Comuni con popolazione superiore a 100.000 abitanti

O data facoltà ai contribuenti con debito fino a L. 5000 per
rata di chiedere all'esattore di eseguire il pagamento a do-

micilio con le norme che saranno etabilite dal regolamento ».

'Art. 6.

L'ultime coinma dell'ar t. 30 del testo unico è sostituito
al seguente:
« L'esattore che imputa tali pagamenti nei suoi crediti

privati, compresi tra questi i crediti per indennità di mora,
diritti e spese o che si appropria più del dovuto è soggetto
alle pene stabilite dal Codice penale, qualora abbia agito
dolosamente e in ogni altro caso è soggetto alla pena pecu-
niaria fino al decuplo delle somme indebitamente imputate
p riscosse ».

Art. 7.

Il primo colhma dell'art. 34 del testo unicö è sostituitó
dal seguente:
« L'atto di pignoramento, redatto dall'ufliciale esattoriale,

contiene il nome e cognome dell'esattore che procede al-

l'esecuzione, del debitore, il titolo e l'ammontare del debito,
la qualità, la quantità e il valore approssimativo degli og-
getti oppignorati, il nome e cognome del depositario, e la

intimazione al debitore che, trascorso il termine stabilito

dall'art. 38, si procederà alla vendita degli oggetti pignorati
al pubblico incanto ».
3'ra i comma 1 e 2 è inserito il seguente:
« Il debitore ha facoltà di fare assistere alPatto di pi-

gnoramento due testimoni purchè la ricerca e la presenta-
mione non ritardino l'esecuzione dell'atto stesso. I testimoni
debbono.avere i requisiti di 'cui alPart. 594 del Codice pro-
cedura civile e se è· reclamata da essi un'indennità questa
viene corrisposta dal debitore richiedente ».
Il comma 3 è sostituito dal seguente:
« L'atto di pignoramento sarà sottoscritto dall'ufficiale
sattoriale e dal depositario, oltre che dai testimoni se in-
tervenuti ».

Art. 8.

L'art. 35 del testo unico è sostituito dal seguente:
« Dell'avvenuto pignoramento l'ufficiale esattoriale dà an-

elie notizia al podestà trasmettendogli copia dell'atto entro
due giorni quando la notifica di cui alPultimo comma del-

Fart. 34 non sia stata fatta al debitore in persona propria.
Tale copia dovrà essere conservata per un periodo non in-

feriore a, due anni.
« Appiè dell'atto di pignoramento viene nominato dal so-

gretario. comunale al momento della vendita uno stimatore

he trattasi di oggetti d'oro e d'argento o di gioie, o . per
richiesta <lell'esattore.

« L'ufliciale esattoriale che viola le disposizioni del pre-
sente articolo, è soggetto alla pena pecuniaria fino a L. 50

e, in caso di nuova violazione, il podestA provoca dal procu-
ratore del Re la revoca della autorizzazione ad esercitare le
funzioni -di ufficiale esattoriale ».

Art. 9.

I comma 2 e 3.dell'art. 37 del testo unico sono sostituiti
dai seguenti:

« L'esattòre ha behal la facoltà, mi non l'obbligo, di pro-
cedere anche sui mobilti, sui crediti, sui ßtti e pigioni indi-

cati in questo articolo prima di passare alla eseenzione degli
immobili.
« Il pignoramento dei fitti e delle pigioni dovuti al contri-

buente si farà dall'ufliciale esattoriale mediante lä conse-

gna all'atlittuario od inquilino di un atto contenente l'or-

dine di pagare all'esattore, invece che al locatore, il fitto
o la pigione scaduta o da scadere, sino alla concorrenza

delle somme dovute all'esattore; ove l'inqtiilino od affit-

tuario non ottemperino all'ordine dell'esattore questi lo
citerà dinanzi al pretore con le forme del 1° comma del pre.
sente articolo. Nel caso di dichiarazione positiva ed in

mancanza di contestazione il pretore, in calce alla dichiara-
zione, confermerà l'ordine di pagamento che costituirà titolo
esecutivo a tutti gli effetti. In ogni altro caso si osservano

le disposizioni del Codice di procedura civile »,
Tra i comma 3 e 4 è inserito il seguente :

« Occorrendo procedere alla esecuzione contro l'inquilino
o l'allittuario si osserveranno ugualmente le norme della

procedura ordinaria, ma l'esattore potrà valersi dell'utliciale
esattoriale in luogo dell'ufficiale giudiziario ».

Art. 10.

Il comma 4 dell'art. 39 del testo unico ò sostituito dal
seguente:
« Quando l'incanto vada deserto in tutto o in parte, o

le offerte siano inferiori alla stima, si procederà a nuovo

incanto nel quale gli oggetti oppignorati sono venduti al mi-
gliore offerente, ancorchè l'offerta sia inferiore alla stima.
La seconda asta ei può tenere in uno dei cinque giorni suc-
cessivi non festivo, in luogo diverso da quello in cui si

tenne la prima asta, con facoltà all'esattore di trasportare
i mobili pignorati e di surrogare il depositario ».

Art. 11.

All'art. 47 del testo unico è aggiunto il seguente comma:
« Per i fabbricäti non ancora inscritti in catasto viene

indicato il reddito accertato agli effetti dell'imposta com-

plementare ».
Art. 12.

I comma 1 e 2 dell'art. 63 del testo unicö sono sostituiti
dai seguenti:
« Chiunque, pretendendo aver diritto di proprietà od altro

diritto reale sopra tutti o parte dei mobili pignorati o degli
immobili posti in vendita voglia opporsi alla vendita e pro-

porre la separazione a suo favore di quanto gli spetta, deve
cita re l'esattore e il debitore davanti al pretore.
« Il pretore secondo le circostanze pub soapendere la vens

dita in pendenza del giudizio definitivo ordinando, se del

caso, una congrua cauzione a carico del terzo reclamante e

facendo luogo agli altri provvedimenti in conformità del-

l'art. 647 del Codice di procedura civile ».
Dopo il comma 3 è inserito il seguente:
« Nella valutazione dei giusti motivi ai fini dell'applicae

zione del 2° comma dell'art. 370 del Codice di procedura ci-
vile il giudice potrà tener conto della necessità in cui, giusta
le disposizioni del precedente comma, travavasi l'esattore
di proseguire negli atti esecutivi ».

Art. 13.

Il comma 1 dell'art. 66 del testo unico è sostituito dal se-

guente:
« L'incaricato della esecuzione deve desiste1·e da ogni- attä

ulteriore, sotto pena dei danni e delle spese, quando il debi-
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tore od un terzo, prima che sia eseguita la vendita, faccia
il pagamento dell'imposta dovuta e dei relativi accessori di
sþese e indennità di mora o la esibizione della quietanza ri-
lusciata déli'esattore ».

Art. 14.

L'art. ß7 del testo unico è sostituito dal seguente:
i« Chiunque voglia essere avvertito dall'esattore degli atti

esecutivi che dal medesimo vengono promossi contro un con-
tribuente, paga annualmente all'esattore lire cinque per ogni
contribuente, indicando il nome del contribuente e il proprio
domicilio, e l'esattore deve, con lettera raccomandata spe-
dita per mezzo postale, porgergli avviso degli atti che va

ad intraprendere, sotto pena del pagamento della somma di
L. 200, a favore della parte interessata, .oltre la rifusione
dei danni »,

Art. 15.

All'art. 73 del testo unico è oggiunto il seguente comma:
« L'azione di risarcimento di danni contro l'esattore non

può essere proposta dopo cinque anni dalla cessazione dei
privilegi fiscali a favore dell'esattore stesso »,

Art. 10.

Il commra. 3 dell'art. 75 del testo unicö è sostituito dal se-
guente: :

« Dève adempiere senz'altro corrispettivo l'ufficio di cas-
sfere della Provincia,. quando vi sia nominato alPinizio del-
l'appalto.. Se è richiesto posteriormente tale obbligo per-
mane, ma può ottenere un compenso da pattuirsi con la Pro-
vincia. In caso di dissenso sull'ammontare di esso giudica in-
sindacabilmente il prefetto ».

Art. 17.

Il comma 4 dell'art. 78 del testo unico è sostituito dal se-

guente:
« Le disposizioni delPultimo comma delPart. 30 e quelle

dell'art. 74 si applicano anche al ricevitore provinciale ».

Mt. 18.

L'art. 81.del testo unico è sostituitö dal seguente:
« In caso, di ritardo Pesattore è assoggettato alla inden-

nità di mora di centesimi sei per ogni lira della somma non

versata, a favore del ricevitore o del Comune i quali possono
procedere alla esecuzione contro di lui.
« Ai versamenti dell'esattore è applicabile il secondo com-

ina delPart. 27.
'« A lla stessa indennità di mora è assoggettato pel ritardo

nel pagamento dei mandati comunali sulle somme delle quali
risponde a termine delParticolo precedente, in favore del Co-
mune, il quale può procedete alla esecuzione contro l'esat-

tore ». .

Art. 19.

L'art. 81 del testo unico è sostituito dal seguente:
« In caso di ritardo nel versamento nelle Casse erariali

e provinciali, o di non estinzione dei mandati della Provincia
quando ne sie incaricato, e nei limiti delle somme rispettiva-
mente dovute, il rìcevitore è assoggettato alla indennità di

mora di centesimi sei per ogni lira di debito in favore del

Gevgrno .o della Provincia, procedendosi ove occorra, dal-
l'intendente di finanza o del preside, alla esecuzione contrö

di esso ».

Art. 20.

L'art. 85 del testo unico è sostituito -dal. seguente:
« L'esattore e il ricevitore, nel pagare i mandati dei C6e

muni e delle Provincie, non possono valersi delle somme do-
vute al Governo per le imposte dirëtte.

« L'infrazione a tale disposizione è punita con la pena pe-
cuniaria fino al decuplo della somma illegittimamente eros

gata.
« Le precedenti disposizioni si applicano anche, per l'esat

tore, alle comme dovute alla Provincia ».

Art. 21.

I comma 1 e 2 delPart. 87 sono sostituiti dai seguenti;
« I4'esattore ha diritto al rimborso delle imposte o sovrinn

poste inscritte nei ruoli che non ha conseguito, purchè faccia
constare:

o che la esecuzione non ha potuto aver luogo per assoluta
mancanza di beni mobili e immobili del debitore ;

o che Pesecuzione è tornata inutile o insufficiente.
« In quest'ultimo caso l'esattore, per ottenere il rimborsö,

deve propare che la esecuzione fu regolarmente compiuta,
entro sei mesi dalla scadenza della prima rata non pagata
e fu ripetuta alla scadenza dell'ultima rata, se trattasi di
esecuzione mobiliare, o entro dieci mesi dalla scadenza del-
l'ultima rata annuale, se trattoi di esecuzione sui beni im-
mobili. Deve inoltre provare che l'esecuzione presso terzi
fu iniziata nel termine di mesi quattro dal giorno in cui
venne a conoscenza delle occorrenti notizie e che la sentenza
vetine eseguita nel termine stesso ».
Il penultimo comma è sostituito dal seguente :
« Qualora l'Amministrazione della finanza creda che il

debitore inutilmente escusso possegga beni mobili od immo-
bili li designerà all'esattore. Nel caso che tale designazione
sia fatta dopo la presentazione della domanda di rimborso,
Pesattore potrà ottenere uno sgravio provvisorio, che si
scambierà in defmitivo, non appena abbia fatto constare di
avere escusso inutilmente tutti i beri a lui designati ».

Art. 22.

Il primo comma del.Part. 90 del testo unico è sostituitõ
dal seguente:
« L'esattore ed il ricevitore che abbiano diritto a rimbor-

so, a termine degli articoli precedenti, dovranno presentare
le loro domande documentate all'ufficio delle imposte non!
oltre il dodicesimo mese da quello di scadenza della ulti-
ma rata ».
I comma 3 e 4 sonö sostituiti dai seguenti:
« Allorchè il prezzo delPimmobile è soggetto alla gradua-

toria giusta Part. 56, il rimborso si concede , quando il

procedimento è esaurito, ed il termine per la presentazione
della domanda è di quattro mesi dal giorno in cui diventò
definitiva la liquidazione dei crediti.
« Nel caso di esecuzione presso terzi, riuscita infruttuosa

od insufficiente, Pesattore deve domandare il rimborso nel
termine di quattro mesi dal giorno nel quale la procedura
fui esaurita ».

Art. 23.

Il primo comma delPart. 93 è sostituito dal seguente:
« L'esattore adempie Fufficio di tesoreria del Comune,

senza corrispettivo quando sia richiesto alPinizio della ge-
stione. Se è richiesto posteriormente tale obbligo permane,
ma Iluò 'ottenére un compenso da pattuirsi col Comune. In
caso di dissenso sulPammontare di essò giudica insindaca-
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bilmente il prefetto. L'esattore non ò soggetto a visite di del Regno d'Italia, mandando a chiunque apetti di osser.
cassa se non nel caso di ritardo nei versamenti o per quel- varlo e di farlo osservare.
la parte della sua gestione che si riferisce alla qualità di
cassiere del Comune ». Dato a San Rossore, addl 6 novembre 1930 . Aigio IX

Disposizioni transitorie. VITTORIO EMANUELE.

Art. 24. MussouNI -- Moscosi - Rocco.

Per l'applicazione delle pene pecuniarie prevedute dalla
presente legge, dal regolamento per l'esecuzione della legge
medesima e dai capitoll normali per l'esercizio delle rice-

vitorie e delle esattorie, si osservano le norme della legge
7 gennaio 1929, n. 4, salvo il comma 2° dell'art. 50. La leg-
ge suddetta, per quanto ha riferimento alla materia con-

templata dalle disposizioni della presente legge entra in

vigore contemporaneamente alle disposizioni medesime.
Tuttavia le pene pecuniarie sono applicate dal prefetto

quando si tratti di violazioni inerenti alla riscossione dei
tributi o di altre entrate delle Provincie, dei Comuni e di
enti i quali siano posti sotto la tutela o la vigilanza del
prefetto, o quando si tratti di inadempimento di alcuno de-

gli oLblighi che gli agenti della riscossione hanno verso. le

Provincie, i Comuni o gli enti predetti.
L'importo delle pene pecuniarie è devoluto allo Stato,

salvo che si tratti di violazioni inerenti alla riscossione di
tributi o di altre entrate delle Provincie e dei Comuni, nel
qual caso é devoluto alle Provincie o ai Comuni medesimi.
E' ammesso il ricorso al Ministero delle finanze contro

l'ordinanza dell'intendente o il provvedimento del prefetto,
che abbia applicato nel complesso la pena pecuniaria in
misura non inferiore a L. 500.

Art. 2õ.

Il Ministro per le finanze su richiesta degli appaltatori
interessati può autorizzare l'adozione di sistemi diversi da

quelli prescritti per le scritturazioni da compiere dagli esat-
tori stessi in dipendenza della loro gestione o moduli di atti
differenti da quelli attuali, quando ciò sia richiesto dalla

applicazione di mezzi meccanici più moderni e più spediti,
e restino sufficientemente garantiti la regolarità della ge-
stione e gli interessi dei contribuenti.

Visto, il Guardasigilli: RocCO.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 20 novembre 1930 - Anno IX

Atti del Governo, registro 302, fo0tio 49. - MaciNI.

Nuniero di pubblicazione 1785.

REGIO DECRETO-LEGGE 23 ott'obre 1930, n. 1466.

Cessazione dalla carica degli attuali rettori e direttori delle
Università e degli Istituti superiori e del presidi e direttori
delle relative Facoltà e Scuole e scioglimento delle Giunte per
l'istruzione media.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il R. decreto 30 settembre 1923, n. 2102, e succes-
sive modificazioni;
.Veduto il R. decreto-legge 3 luglio 1930, n. 1176;
Veduto l'art. 29 del R. decreto 6 maggio 1927, n. 1054;
Veduto il R. decreto 30 aprile 1924, n. 903 (capo 1°);
Veduto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Riconosciuta la necessità urgente ed assoluta di disporre

la cessazione dalla carica del rettori e direttori degli Isti-
tuti di istruzione superiore e dei. presidi e direttori delle re-

lative Facoltà e Scuole nonchè dei componenti dei Consigli
regionali scolastici;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministrä Segretario di Stato

per l'educazione nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

rÄrt . 1.

Art, 26.

Il Governo del Re è autorizzato a pubblicare un nuövo

testo unico di leggi sulla riscossione delle imposte dirette in
sostituzione di quello approvato con R. decreto 17 otto-
bre 1922, n. 1401, nel quale saranno incluse le disposizioni
di legge in vigore, emanate successivamente al decreto stes.

so, nonchè quelle della legge presente.
Il Governo del Re, previo parere della Corte dei conti e

del Consiglio di Stato ò parimenti autorizzato ad introdur-

re nel regolamento per l'esecuzione delle leggi sulla riscos-

sione delle imposte dirette approvato con R. decreto 15 set-

tembre 1923, n. 2000, le modificazioni necessarie per l'esecu-
zione della presente legge.
Nulla è innovato alla delegazione contenuta nell'art. 62

della legge 7 gennaio 1929, n. 4.

Gli attuali rettori e direttori delle Regie università, de-
gli altri Regi istituti di istruzione superiore e di quelli di
magistero e gli attuali presidi e direttori delle relative Fa-

coltà e Scuole compresi quelli che, a norma di legge, dovreb-
bero decadere dalPufficio dal 1° novembre 1930, resteranno
in carica fino a tutto il 30 novembre 1930.
Dal 1° dicembre 1930 tutti cesseranno dalPufficio e dalla

stessa data sarà provveduto alla nomina, nei modi dí legge,
alle cariche suddette.

Art. 2.

A decorrere dal 1° dicembre 1930, sono sciolte le Giunte

per la istruzione media.
Dalla stessa data sarà provveduto, nei modi di legge, alla;

ricostituzione di esse.

Art. 27• FArt. 3.

Il presente decreto sarà presentatö al Parlatiientó per es-
. 11 presente decreto entrerà in vigore il giorno stesso della

sere convertito in legge, restando autorizzato il Ministro
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà

proponente a presentare il relativo disegno di legge. .

presentato al Parlamento per la conversione in legge. Il Mit
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo del- nistro proponente è autorizzato alla presentazione del rela-

lo Stato, sia inserto nella raccolta delle leggi e dei decreti tivo disegno di legge.
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Ot*diniamo che il presente decreto, munito dël sigillo deÏlo sion énthale delle imposte dikette, in sostituzione del
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de- uff. d tt. Giovanni Cigliana, dimissionario.
creti del Regno d'Italia, mandando. a chiunque spetti di os-

Dato a San Rossore, addì 30 ottobre 1930 s Anno IXservarlo e di farlo osservare.

VITTORIO EMANUELEDato a San Rossore, addì 23 ottobre 1930 - Anno VIII

MoscONI.
VITTORIO EMANUELE.

Registrato alla Corte dei conti, a4dt 12 novembre 1930 - Anno IX
MUSSOUNI -- ÛIULIANO. Registro n. 10 Finanze, foglio n. 64.

ylsto, il Guardasigill¿: Rocco.
Refiatrato alla Corte dei conti, addì 20 novembre 1930 - Anno IX
Atti del Governo, registro 302, fogif0 50. - MANCINI.

N&mero di pubblicazione 1786.

(6417)

DECR¾TO MINISTERIALE 31 ottobre 1930.
Determinazione del coemciente per la valutazione del reddito

dominicale dei terreni agli effetti della imposta complementare
progressiva sul reddito dell'anno 1931.

REGIO DEORETO 2 ottobre 1930, n. 1446.
Approvazione del nuovo statuto della Fondaziono « Salvatore IL MINISTRO PER .LE FINANZE

Borraso a presso la Regia scuola d'ingegneria di Roma.
-- Visto l'art. 7 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3062;

N."1440. R. decreto 2 ottobre 1930, col quale, sulla proposta Decreta:
del Ministro per l'educazione nazionale, viene approvato 11
nuovo statuto della Fondazione « Salvatore Borruso »

Articolo unico.

resso la Regia scuola d'ingegneria di Roma. La valutazione del reddito dominicale dei terreni ai Aai
dell'applicazione delPimposta complementare progressiva gul

istra
a aa e rte de onti, addi 17 novembre 1930 - '4nno nt reddità dell'anno 1931, si efettuerà moltiplicando per tre

l'estimo censuario risultante dal catasto.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei con.ti §
Numero di pubblicazione 1787. Pubblicato nella Gazzetta Ufßciale del Regno.

REQIO DECRETO 30 ottobre 1930, n. 1463. Roma, addì 31 ottobre 1930 - Anno IX
Autorizzazione alla Fondazione « Antonio D'Amelio », in

lloma, ad accettare una donazione. Il Miniëtro: MOSCONI.
--- (6426)

N. 1163. R. decreto 30 ottobre 1930, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'educazione nazionale, la Fondazione
«. Antonio D'Amelio », in Roma, viene autorizza.ta ad ac-
cettare una donazione disposta in suo favore ed è appro-
váto il nuovo statuto della Fondazione stessa.

Vis(q, il Gttardasigilli: Rocco.
Jte0tstrato alla Corte dei conti, addì 20 novembre 1930 - Anno JX

REGIO DECRETO 80 ottobre 1930.

ISostituzione di un membro della Commissione centrale delle
imposte dirette.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il testo unico 24 agosto 1877, n. 4021 (serie 2•), sul-
l'imposta di ricchezza mobile;
Visto il R. decreto 31 dicembre 1923, n. 2870 ;
Vista la legge 15 dicembre 1927, n. 2319, che converte in

legge il R. decreto-legge 16 settembre 1920, n. 1672, con
cernente il riordinamento della Commissione centrale per
le imposte dirette;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le tinanze;
Alibiamo decretato e decretiamo: '

IÌ comm. dott. Gaetano Rossi, consigliere presso la Corfe
dil cassazione del Regno, è nominato membro della Commi :

DEORET1 PREFETTIZI:
Ridúzione di cognomi nella forma italiana.

N. 11419-29113.
IL PREFETTO

DELLA PROXINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Mariano Dorcicli
fu Giovanni, nato a Fiume il 2 febbraio 1897 e residente a

Trieste, via D. Rossetti n. 43, e diretta ad ottenere a'ter-
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa -
mente in « Dorini »;
Veduto che la domanda stessa è stata af6ssa per.un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di esad
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
faga apposizione alcuna;
Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

I aprile 1927, n. 494;
Deereti:

Il cognome del sig. Mariano Dorcich è ridotto in i Dö÷
nm ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richies
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Agnese Leban in Dorcich di Andrea, nata il 19 gens
naio 1895, moglie ;

2. Mario di Mariano, nato il 31 ottobre 1925, figlio;
3. Bruna di Mariano, nata il 7 settembre 1928, figliä
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Il presente decreto sarà, a tura dell'autorità comlina,le,
Ilotificato al richiedente nei modi provisti al n. ß del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta·
bilite al an. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 12 febbraio 1930 - Anno VIII

12 prefetto . Ponno.
{5756)

N. 11419-17426.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TítIESTE

,Veduta la domanda presentata dal sig. Pietro Drasceg
(Drasceck) fu Giuseppe, nato a Gorizia 11 18 febbraio 1895
e residente a Trieste, via S. Lazzaro n. 7, e diretta ad otte-
mere a termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e

precisamente in « Daresi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per on mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

aprile 1927, n. 494;
Decreta:

Il cognome del sig. Pietro Drasceg (Drasceck) è ridotto in
« Laresi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
ente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Valeria Zoratto in Drasceg fu Giuseppe, nata il 20
ottobre 1899, moglie;

2. Gemma di Pietro, nata il 15 novembre 1918, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 12 febbraio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(5757)

N. 11419.5882.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Ida Grego-
rich di Lodovico ved. Beseg, nata a Trieste il 23 aprile 1894
e residente a Trieste, via del Prato n. 5, e diretta ad otte-
nere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione dei suoi cognomi in forma italiana
e precisamente in « Gregori-Bessi »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è sfatn
fatta opposizione alennn;
Veduti il decreto ñiinisteriale 5 agosto 1926 e il II, decreto

7 aprile 1927, n. 494;
Decreta:

I cognomi della signora Ida Gregorich sed. Beseg sono ri-
glotti in « Gregori-Bessi ».

Uguale ridazione è disposta per i famigliari della richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Bianca fu Emilio, nata.il 23 agosto 1913, figlia.
ll presente decreto sarò, a cura dell'autorità comuna é,

notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite al nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 12 febbraio 1930 - Anno VIII

11 prefetto: Ponno.
(5758)

N. 11419-24301).

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Ierneicle
fu Giovanni, nato a Trieste il 21 giugno 1896 e residente a

Trieste, via Media n. 6, e diretta ad ottenere a termini del-
Fart. 2 del R. decreto.legge 10 gennaid 1926, n. 17, la ridti-
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente 111
« Bortolotti » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedenté,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata faga
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. dectefd

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cögnoliie del sig. Giuseppe Ierneicic è ridottö in li 1109.
tolotti ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richler
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Anna Cociancich in l'erneicic fu Michele, nata il 13
febbraio 1896, moglie;

2. Marcello di Giuseppe, nato iÏ 2 ottobre 1919, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comumtle,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme 140
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 12 febbraio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(5759)

N. 11419-24310.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Rodolfo Iureticittr
Francesco, nato a Trieste il 4 dicembre .1888 e residente a
Trieste, Scala Santa n. 173, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la rie
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Giuretti »;
Veduto che la domanda stessa è stata aliissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedento,
quanto all'alh<> di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta
opposizione alcuna :
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il it, decreto

7 aprile 1927, n. 494;
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Decreta :

Il cognome del sig. Rodolfo Iuretic è ridotto in i Giu-
retti ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Amelia Natlacen in Iuretic fu Martino, nata il 28
maggio 1892, moglie;

2. Berta di Rodolfo, nata il 15 agosto 1914, figlia.

U presente decreto sarà a cura dell'autoritA comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme éta-

bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 12 febbraio 1930 - Anno VIII

Il prefetto : Ponno.

(5760)

N. 11419-1751.

IL PREFETTO

ÐELLÃ PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Beatrice Ma-
russig fu Francesco, nata a Trieste, Givirdiella Scoglietto
il 16 novembre 1887 e residente a Trieste, via .dell'Istituto
n. 32, e diretta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. de-

creto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo co-

gnome in forma italiana e precisamente in « Marusci »;
Veduto.che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefetttira, e the cotitro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 194;

Decreta:

Il cognome della signora .Beatrice híarussig è ridotto in
Marusci ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 12 febbraio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(5761)

N. 11419-18884.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

,Veduta la domanda presentata dal sig. Federico Neumann
fu Sigismondo, nato a Gruhisnapolje il 17 maggio 1878 e re-

dente a Trieste, via Commerciale n. 34, e diretta ad ottenere
a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Normani » ;
Veduto che la domanda stessa è stata amssa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza .del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e .che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è statd
fatta oÿposizione alcuna;
ditÏÝ denreto Ministeriale 5 agosto 1920 e 11 i decreto

7 aprile 1927 n. dû4;

Decreta:

Il cognome del sig. Federico Neuniänn è ridotto þi i Tors
mam ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secon.do le nornie sta-
bilite ai an..4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 12 febbraio 1930 - Anno VIII

Il gefetto: Pouno,
(W64)

N. 11419-23178.

ITJ PREFETTO

DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Gabriella
Mraz ved. Suppancich di Giovanni, nata a Trieste il 31 di-
cembre 1881 e residente a Grignano n. 268, e diretta ad otte-
nere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione dei suoi cognomi in forma italiana
e precisamente in « Freddi-Spani »;
Veduto che la domanda stessa è stata altissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della riebiedente,
quántó all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita amssione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 192() e il IL decreté

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

I cognomi delhi signora Gabriella Mraz ved. Suppancich
mono ridotti in « Freddi-Spani ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari della richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:

Lidia fu Vittorio, nata il 23 giugno 1910, figlia.

11 presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,
notificato alla richiedente nel modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addi 12 febbraio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Pouno,
(5765)

- N. 11419/916/29 V.

,

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;
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Decreta:

I cognömi della signora Anna Starz fu Giovanni ved. Da-
11eu, nata a Trieste il 5 luglio 1816 e residente a Trieste, Con-
tovello, 31, sono restituiti nella forma italiana di « Vecchiet-

Danieli ».

Il presento decreto sarà, ä cura dell'autorità coniunale,
hotificato all'interessata nei modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto afinisteriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 13 febbraio 1930 - Anno VIII

fl girafetto: Pouno.
(5766)

N. 11419/900/29-V.
IL PREFETTO

DELLI PROVINCIA DI TRIESTE

LŸOdutO I'810BCO dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu.

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

I cognomi della signora Caterina Regent fu Giovanni ve-
'dova Daneu, nata a Trieste il 25 giugno 1816 e iiesidente a

Trieste, Contovello n. 115, sono restituiti nella forma ita-
liana di « Reggente-Danieli ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autot'ità comunale,
notificato all'interessata nei modi indicati al par. 2 del
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. A e 5.

Trieste, addì 13 febbraio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(5767)

PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE
AL PARLAMENTO

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

A termini dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tinca che il 12 novembre 1930 ò stato presentato alla Presidenza
della Cámera dei deputati 11 disegno di legge per la conversione in
legge del H. decreto 22 agosto 1930, n. 1315, riguardante l'autoriz-
zazione della spesa di L. 40.000.000 pel proseguimento dei lavori
della direttissima Firenze-Bologna.

(6451)

A termini dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che il 15 novembre 1930 ë stato presentato alla Presidenza
della Camera dei deputati il disegno di legge per la conversione m

legge del R. decreto 8 agosto 1930, n. 1350, recante disposizioni per
la riparazione di .danni prodotti da alluvioni, piene e franamenti
in varie Provincie del Regno.

(6452)

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che S. E. il Ministro per le comunicazioni, con nota del
17 novembre 1930-IX, ha presentato alla Ecc.ma Presidenza della
Camera dei deputati il disegno di legge relativo alla conversione
in legge del R. decreto-legge 23 ottobre 1930, n. 1421, concernente la
istituzione di una cattedra di trasmissioni e misure telegrafiche e

telefoniche presso la Regia scuola di ingegneria di Roma.

(6453)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO Div. 1 - PORTAFocuo

N. 241.

Aiedia del cambl e delle rendite

del 20 novembre 1930 - Anno IX

Francia . . , , e . 75.01 Oro . , , , , . 868.52

Svizzera . , , , . , 370.20 Belgrado . . . , . . $3.85

Londra , . . . . , 02.'¯54 Budapest (Pengo) . 3.345

Olanda a , , , , . 7.688 Albania (Franco oro). 366.50

Spagna . . . , , . 215.33
Norvegia .

. . . ,. 5.115

Russia (Cervonetz) , 98 -
Belgio , . . . . , , 2.601

Svezia . . . . , ,. 5.125
Berlino (Marco oro) 4'.553

Polonia (Sloty) ,. 214 -Vienna (Schillinge) : 2.69
"

Danimarca . , , , , ð.115
Praga . . . , . ,

56.66

Romania , , , , , 11.38 Rendita 3.50 % . , ,
69.225

Oro 14.05 Rendita 3.50 % (1902). 65.30
Peso Argentino Carta 0.55 Rendita 3 % lordo ,.

41.175

New York
. . . . .

19.099 Consolidato 5 % , . 82.175

Dollaro Canadese . . 10.11 Obblig. Venezie 3.50 %. 77.00

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEDITO PUBOLICO

Dillida per smarrimento di ricevute di titoli del debito pubblico.

(2. pubblicazione). Elenco n. 47.

Si notifica che è stato denunziato .lo smarrimento delle sotto
indicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per
operazioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 109 - Data: 26 otto-
bre 1925 -- Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza
di Campobasso - Intestazione: Benedetto Del Prete per conto di
Arcaro Antonio - Titoli del debito pubblico: nominativi 1, rendita
L. 425, consolidato 5 %, con decorrenza 1° luglio 1925.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 708 - Data: 10 mag-
gio 1927 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza
di Salerno - Intestazione: Vannata Michele fu Lorenzo - Titoli
del debito pubblico: nominativi 2, rendita L. 280, consolidato 3,50 %,
con decorrenza 1• luglio 1926.

Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si diffida chinnque possa avervi interesse, che trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che

siano intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti daE'. eseguita operazione senza obbligo
di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun
valore.

Roma, 31 ottobre .1930 - Anno IX

18 direttore generale: CHRacccA.
(6302)
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBIACO

(1• pubencazione). Itettifiche d'intestazione. (Elenco 19. 19'i

si dielnara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dal richiedenti all Amministrazione del Debito pubblito,
vennero intestate e vincolate come alla colonna 4. mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essetido

quelle tvi risultanti le vere indicazioni del titolarl delle rendite stesse:

NUMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

di iscrizione rendita annua .

8•59 3/o 521948 101.50 Pizzi Giuseppina, Vittoria e Nicolina fu Do- Pizzi Giuseppina, Maria-Vittoria e Nicol,ina
menico, minori sotto la p. p. della madre fu Domenico, minori ecc., come confro e

colaneri Luigia fu Giuseppe ved. Pizzi, ao- con usuf. Vital, come contro.

mic. in Frosolone (Campobasso); con usuf-

Vital, alla suddetta Colaneri Luigia.

Cons. 5 °/o 399946 195 - Scolaro Salvatore, Giuseppa e Rosina fu An- Scolaro Salvatore Giuseppe e Rosina fu

399918 795 - lonino, minori sotto la p. p. della madre Antonino, mmorÎ ecc., come contro e con

Sineni Agata fu Giuseppe, ved. di Scolaro usuf. VitaL come contro.

Antonino, dom. in Termini Imerese (Paler-
mo); con usuf. Vitel. alla suddetta Sineni

Agata.

447817 1, 500 -- Pozzi Giuseppe-Osvaldo fu Agostino, dom. in Intestata come contro; con usuf. a Brioschi

Varano Borglii (Milano); con usuf. Vital. a XIaria-Tedsa fu Gjovanni, ed. di Pozii

Brioschi Teresa fu Giovanni, ved. Brioschi, AU0stino, dom. come contro,

dom. in Varano Borghi (Milano).

411316 2, 615 - Ferraris Emilio fu Angelo, dom. in Novara; Intestata come contro; con usuf. vital. a

con usuf. Vital. a Passerini Albertina fu Passerini Mar¿a-Teresa-AkertiÌa fu FÎüber.
Filiberto, dom. in Mortara (Pavie). to, dom come contro.

a 413317 2, 755 - Omodei Pierino di Emilio, dom. in Novara; Intestata come contro; con usuf. Come la pre-
con usuf. come la precedente. cedente.

3.5) § 420783 350 - Passerini Cesare fu Filiberto, dom. in Mor- Integtata come confro; con usuf. Come la pre-
tara (Pavia), con usuf. Vital. a Passerini Al- cedente.

bertina fu Filiberto, dom. in Mortara (Pa-
Via).

754706 175 - Ferraris Emilio di Angelo, dom. in Novara; Intestata come contro; con usuf. Vital. Como

. ; con usut. vital. come la precedente. la prÎcedirite.
i

s 754707 175 - Omodei Salé Ernesto fu Pietro, dom. in For- Intestata come contro, con usuf. come la pre-
11; con usuf come la precedente. eedente.

Cons. 5 07 499466 220 - Cinfliello Antonio fu Antonio, minore sotto la Ciuttello Prospero Antonio fu Antonio, mino-
p. p. della madro Galabrese Filomena fu re ecc. come contro.

Giovanni, dom. in Castelluccio Valmaggio-
re (Foggia).

n 143873 600 - Civera Giuspppe i fu Paolo, dom. in Ari- Civera Giuseppe fu Carlo, mniori sotto le

143874 600 - Civera Paolo § gnano (Torino). Civera Paolo lutela di Citera Giusep·
pe fu Bätolomeo, dán. come contro.

31178 21 - Iosuè Luigi di Michele, dom. in 310Macilioni losuè Luigi di Michele, minore sotto la p. p,
(Campobasso). del padre, dom. in Ancona.

3.50 g 7288()0 52.50 Intestate come la precedenic. Intestate come la girandente.
a 781490 38.50
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NUMERO AMMONTARE
DEBITO della iNTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

di iscrizione rendita annua

1 2 3 4 5

Serie B 3127 Cap. 1, 000 - Nanfro Biagio fu Domenico. Nanfaro Biagio fu Domenico.
Id. D 2879 e 5, 000 -

Cons. 1 ogg 356848 500 Martin's Gardozo Delfina di Giõvarini, inino- Caldoso Delfina di Giovarini.. minore ecc.

re sotto la p. p. del padre, dom. in San come contro.
Carlos - Stato di S. Paolo (Brasile).

g 356849 500 - Martin's Gardozo Maria-Teresa ecc. come la : Cardoso Maria-Teresa ecc. rome la iprece-
ifededélitC deille

s
" 356856 500 - Martin's Gardozo Edoardo-Urbano ecc. comë Cardoso Edoardo-Urbano ecc. come la prece-

la precedente. dente,

a 203018 200 - Mocata·Carmela fu Giuseppe, minore sotto . Mocata Carmela fu Sebastiano, minore ecc.
la p. p. della madre Salvo Giuseppa ved. come contro.
Mocata, dom. a Trapani.

A term ni dell'art. 187 del negolamento generale sul D,ebito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano iltate
notificate opposizioni a questa furezione generale, le intestaztonisuddette sarando come sopra rettificate.

Roma, 8 novembre 1930 - Anno IX 18 direttore generate: CIAnnoccA.

(6341)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

pubblicazione). Rettifiche d'intestazione. (Elenco n 18).
Si dictuara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle Indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-

blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5,
essendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

NUMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE - TENORE DELLÀ RETTIFICA

di iscrizione rendita annua

1 2 8 4 ,
4.

5

Cons. 50 317689 150 - Simonelli Rosa fu Luigi, minore sotto la p. Simonelli Rosa fa Luigi, minore sotto la p.
p. della madre Grossi Lina fu Bernardo, p. della madre Grossi Lodovica fu Bernar-
ved. Simonelli, dom. in Arce (Caserta). do, ved. ecc., come contro.

3, 50 o 770040 150.50 Pompilio Francesco fu Federico, dom. in Se- Intestata come contro; con usuf. Vitalizio a

condigliano (Napoli); con usuf. Vitalizio a Cardone Maria-Cristina fu Antonio, ved.
Cardone Cristina fu Antonio, ved. Pompi- ccc. come contro,
lio, ecc.

Cons. 5 to 197893 170 - Punta Artna fu Francesco, nubile, dom. in Punta Margherita-Anna-Teresa fu Francesco,
Milano. nubile, dom, in Milano.

A termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubbllcazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopr,a rettificate.

Roma, 31 ottobre 1930 - Anno IX i Il direttore generale: CIARaoccA.

(6303

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore Rossi ENRICO, g€Tento

Soma - Istituto Poligrafico dello Stato · G. CL


